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• IL FESTIVAL DEDICATO A SCHUBERT

• IL CONCERTO DI MUSICA PER GLI AMICI DI TORINO

• GIOBBE E CARL JUNG

• NOVITÀ EDITORIALI

• SERATA DI POESIA CON TIMUR KIBIROV

• L’INIZIATIVA Regala una sedia al Centro culturale!

I N  Q U E S T O  N U M E R O I

I pellegrini della parrocchia di Santa Giulia, da Torino. Nel riquadro, don P. Soldi.

il prossimo notiziario 
uscirà a settembre 
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Il Centro culturale «Biblioteca dello Spirito» si è lanciato in giugno in una manifestazione di ampio respiro orga-
nizzando il primo Festival dedicato a Schubert a Mosca: 4 giornate intensissime di concerti che hanno visto la
partecipazione di celebri musicisti russi di Mosca e San Pietroburgo.

Dato l’allungarsi delle giornate estive (le notti bianche interessano un pochino anche Mosca) abbiamo scelto un
orario inusuale per la capitale russa (le 21), per comunicare anche così che c’è un modo bello e intelligente per passare la
serata. L’idea è nata per riproporre al pubblico moscovita Franz Schubert, un musicista che per vari motivi in Russia viene suo-
nato relativamente poco. Il festival è stato aperto da una stella di prima grandezza del violino, Aliona Baeva, gran-premio del
Concorso Internazionale Paganini.

FESTIVAL MUSICALE DEDICATO A SCHUBERT

GIUGNO

GIUGNO 092

Questo il tema della lezione svolta al Centro il 23 giugno da padre Georgij Zaveršinskij, filosofo e teologo
ortodosso, parroco in Irlanda, che è un nostro relatore fisso durante i suoi soggiorni a Mosca.
Quest’anno, in particolare, padre Georgij ha voluto toccare un tema rilevante – e molto sentito dal pub-

blico – che ha partecipato sempre numeroso, anche a quest’appuntamento di giugno: il tema della teologia del
dialogo. Nella sua ultima lezione si è soffermato in particolare su due opere dello psicanalista svizzero Jung (Saggio di inter-
pretazione psicologica del dogma della Trinità e Risposta a Giobbe), che affrontano i problemi della fede e della tradizione.

«GIOBBE E CARL JUNG: È POSSIBILE UN AUTENTICO DIALOGO?»

23 GIUGNO



Uno degli ultimi grandi appuntamenti poetici di quest’anno è stata la serata del 29 giugno, con il notissimo
poeta Timur Kibirov, che ha voluto dedicare il suo ultimo libro – Canzoncine
e filastrocche greco- e romano-cattoliche – a Natal’ja Trauberg.

Com’è tradizione, l’autore ha recitato varie poesie tratte dal libro, cercando anche
di spiegare il senso delle sue composizioni: «Devo ammettere che non ho il coraggio di parlare
di Dio in maniera seriosa. Sono fermamente convinto che un sorriso non fa male neppure al tema
più significativo – ha detto tra l’altro. – Ci sono tanti artisti che hanno il gusto di ridere di tutto,
ma io non sono uno di quelli».
Pur parlando con molta reticenza della storia della propria conversione, Timur ha voluto
ricordare Natal’ja Trauberg, che gli ha testimoniato «il cristianesimo autentico». E ha aggiun-
to: «Nei miei versi il cristianesimo è sempre stato presente, come punto di partenza, orien-
tamento, componente. L’assurdità e l’orrore della vita sovietica emergono sullo sfondo di
una norma, che per me è sempre stato il cristianesimo… A me piacerebbe mostra-
re che di Cristo si può parlare senza cadere né in profanazioni né in melensaggi-
ni oleografiche… Ho cercato di esprimere ciò che amo in maniera tale che la
gente che come me non ha profonde radici religiose, e magari non ha ancora
legami con il cristianesimo, potesse capire qualcosa. In maniera che intuisse
che è una realtà vivente e la cosa più importante che esiste».

SERATA POETICA CON TIMUR KIBIROV

29 GIUGNO

GIUGNO 093

In occasione del pellegrinaggio della parrocchia Santa Giulia di
Torino, guidato da don Primo Soldi, il Centro ha organizzato un
concerto di musica sacra e popolare russa. Si sono così incon-

trati, in nome della stessa passione di scoprire l’antichissima
espressione della fede e il suo profondo senso
religioso, 45 italiani e 65 russi per una sera indi-
menticabile. 
La corale «Questa Musica», che si esibirà anche a
Venezia in agosto, ha presentato nel primo tempo
del concerto alcuni classici della tradizione popo-
lare, i più bei canti dedicati al Volga e alle immen-
se distese delle steppe russe, e nel secondo tempo
ha interpretato romanze su arie di Čajkovskij e
Taneev.

GIUGNO

NOVITÀ DELLA NOSTRA CASA EDITRICE

È uscito il secondo volume della collana «Teologia del XX secolo»
editata insieme alla Commissione Teologica del Patriarcato di

Mosca. Fa parte della monumentale opera di Jaroslav Pelikan
dedicata alla storia della dottrina cristiana, e si intitola Lo spirito
della tradizione orientale.
Continua la pubblicazione di testi di esegesi su richiesta di padre
Zigmunt Zabarovskij, professore al Seminario cattolico di San
Pietroburgo. È uscito il volume dello specialista polacco Roman
Bartnitskij Vangeli Sinottici: storia, origine, interpretazione.

CONCERTO DI MUSICA RUSSA PER GLI AMICI DI TORINO

SOPRA: SUZDAL’, la lapide
commemorativa dei sol-
dati italiani caduti.
A SINISTRA: l’incontro con
l’arcivescovo Pezzi.



Regala una sedia 

al Centro culturale!

Con gratitudine possiamo comunicare che siamo a metà dell’opera: siamo infatti a quota 50 sedie!
Grazie mille a tutti quelli che si sono fatti presenti con tanta sollecitudine! … 

E nel contempo, chi vuole aiutarci ne ha ampia possibilità, visto che ne mancano ancora 50!

Non vuoi comperarti una sedia alla Biblioteca dello Spirito? 

Ce l’avrai a disposizione quando verrai a visitarci

…e nel frattempo la utilizzeranno gli ospiti russi!

Il costo è di 30 euro a sedia.

Ricordiamo che le offerte possono essere versate secondo la seguente modalità:
IMPORTO DA PAGARSI CON BONIFICO BANCARIO SULLA BANCA:

Banca Popolare di Bergamo fil. Seriate
IBAN: IT60 J054 2853 5100 0000 0073 336

A favore di «ASSOCIAZIONE RUSSIA CRISTIANA», Via Tasca 36, 24068 Seriate (BG), Italia
IMPORTANTE: indicare come causale: «La mia sedia per la Biblioteca»


